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Il Progetto di Filiera: 

obiettivi, contenuti, risultati attesi 



FAO 2005 
‘’Tenuto conto del suo valore ecologico, sociale ed economico, la fauna selvatica è un’importante risorsa naturale 

rinnovabile, con rilevanza per settori quali lo sviluppo rurale, la pianificazione del territorio, l’offerta alimentare, il 

turismo, la ricerca scientifica e il patrimonio culturale. Se gestita in modo sostenibile, la fauna selvatica può fornire 

un’alimentazione e un reddito e contribuire notevolmente alla riduzione della povertà, nonché alla salvaguardia della 

salute umana e ambientale’’ 

Foto di Stefania Lupo 



IL CINGHIALE È UN PROBLEMA DA «PORCI» 
(CIT. FRANCO PERCO) 

 

E noi ce lo siamo posto… 

cercando di trasformarlo in una…RISORSA 

Ovvero cogliendo le opportunità date da: 

1) D.G.R. 823/2016 : Linee Guida in materia di Igiene delle Carni della 

Fauna Selvatica per il controllo ufficiale ai sensi dei Reg.ti CE 853/2004 e 

854/2004 

2) P.S.R. 2014-2020:  

Misura 16.4: mira specificatamente alla creazione di progetti che 

sviluppino produzioni locali e filiere corte. 

Misure collegate: 4.1; 4.2 e 4.4 



I FONDI PSR SERVIRANNO A FINANZIARE: 

 Creazione di Centri di Raccolta 

 

 Creazione di Centri di Lavorazione e 

Trasformazione delle Carni 

 

 Materiali e attrezzature varie 

 

 Furgoni refrigerati per garantire la «catena del 

freddo» 



 



 



 



 



 



I PARTECIPANTI AL PROGETTO DI FILIERA 

«RISORSE NATURALI D’ABRUZZO» 

 5 Soci Diretti: imprenditori agricoli che riceveranno contributi dal PSR 

(Misure 4.1, 4.2 e 4.4) per realizzare Centri di Raccolta e Centri di  

Lavorazione /Trasformazione del prodotto (2 in Provincia di Pescara, 2 in 

Provincia dell’Aquila e 1 in Provincia di Chieti) 
 

 11 Soci Indiretti: imprenditori agricoli che NON percepiscono contributi PSR, 

realizzeranno le strutture (principalmente Centri di Raccolta) con Fondi 

propri e beneficeranno nell’essere da subito inseriti in Filiera  (piuttosto 

equamente distribuiti nelle 3 province sopra citate, vedi in seguito) 
 

 5 ATC: Pescara, Sulmona, Avezzano, Chietino-Lancianese e Vastese (ha mandato 

una lettera di formale adesione al Progetto anche l’ATC Subequano, che è stato accolto dal Partenariato)  

 

 1 Associazione Agricola di coordinamento (C.I.A.) 

In totale si tratta di 22 Partners che, nel mese di settembre 2017, hanno costituito, 

con Atto Notarile, un’Associazione Temporanea di Imprese A.T.I., finalizzata 

esclusivamente alla partecipazione al Bando per la Misura 16.4 del P.S.R.  



STATO ATTUALE DEL PROGETTO 

 Luglio 2019 approvato Finanziamento della Misura 16.4 

«cooperazione» per cui a breve si attiveranno tutte le previste 

forme di informazione, sensibilizzazione, formazione e 

pubblicità, tra cui il presente workshop 

 4 novembre 2019 sono stati pubblicati i singoli Bandi (Misure 

4.1 e 4.2) a cui potranno accedere i Soci Diretti per realizzare 

le strutture previste (centri di sosta/raccolta e 

lavorazione/trasformazione). Attualmente tutti i 5 Soci Diretti si 

sono attivati per presentare domanda 

 Il 18 dicembre 2019 è stato pubblicato il Bando per la Misura 

4.4. a cui aderiranno 2 dei 5 Soci Diretti 



LOCALIZZAZIONE DEI CENTRI DI SOSTA/RACCOLTA E 

LAVORAZIONE/TRASFORMAZIONE 













QUANTI CINGHIALI POTREBBERO ALIMENTARE LA FILIERA ABRUZZESE? 

Dati Ufficiali Regione Abruzzo 



ABBATTIMENTI NEGLI ATC ADERENTI AL PROGETTO 

Dati Ufficiali Regione Abruzzo 



% DI CINGHIALI CHE POTREBBERO ARRIVARE 

NEI 5 CENTRI DI RACCOLTA/LAVORAZIONE 

N° AZIENDA INDIRIZZO
% CINGHIALI ABBATTUTI NEGLI ATC 

DISPONIBILI PER LA FILIERA

1 Cooperativa ASCA
Anversa Degli Abruzzi (AQ), Loc. Fonte Di 

Curzio
ATC Sulmona (35%) + ATC Subequano (20%)

2 D'achille Giuseppe Casoli (CH), Via Piano La Roma 26 ATC Ch Lan (40%) + ATC Vastese (20%)

3 Az. Agricola "LE GINESTRE" Civitaquana (PE), C.da Ginestre 22 ATC Pescara (20%)

4 Di Mascio Pierluigi Loreto Aprutino (PE), C.da Cordano 28 ATC Pescara (20%)

5 Di Cintio Andrea - Euro Cash s.r.l. Avezzano (AQ), Via S. Andrea 97 ATC Avezzano (40%)



CHI SONO E QUANTI SONO I POSSIBILI CONFERITORI AD OGGI? 

 ATC Pescara: 52 cacciatori abilitati (di cui 8 

provenienti dalla provincia dell’Aquila) 
 

 ATC Chietino-Lancianese: 79 cacciatori abilitati 
 

 ATC Vastese: 88 cacciatori abilitati 
 

 ATC Barisciano: ??? 

 

Alcuni ATC, in accordo con le competenti ASL, si sono già 

attivati per attuare dei Corsi per «Persona Formata in Igiene e 

Sanità della Selvaggina Abbattuta» ai sensi della D.G.R. 

823/2016:  



PROSPETTIVE A BREVE TERMINE 
 Elaborare nei prossimi mesi un «Protocollo Operativo», approvato dalla ASL, che 

possa garantire l’igiene la sicurezza alimentare, a partire dall’abbattimento e fino 

alle tavole dei consumatori, rassicurandoli e tranquillizandoli sul consumo di carne 

di selvaggina, coinvolgendo nel processo anche la qualificata e preziosa 

collaborazione dell’IZSAM 
 

 Far partire la Filiera nel più breve tempo possibile, utilizzando come conferitori le 

attuali persone formate 
 

 Formare un maggior numero di persone nei vari ATC aderenti al Progetto, a partire 

dall’ATC Sulmona e dall’ATC Avezzano, in seconda battuta il Subequano 
 

 Realizzare, entro 1 anno al massimo, i 5 Centri di Raccolta, Lavorazione e 

Trasformazione previsti nel Progetto, con l’utilizzo dei finanziamenti PSR 
 

 Incentivare i Soci Indiretti del Partenariato ad investire in proprio al fine di 

aumentare il numero dei Centri di Raccolta e coprire maggiori porzioni di territorio 
 

 Contestualmente sviluppare un mercato locale e pubblicizzare il prodotto 



PROSPETTIVE A MEDIO-LUNGO TERMINE 

 Coinvolgere altri ATC (regionali ed extra-regionali) nel Progetto 
 

 Coinvolgere le Aree Protette interessate al Progetto 
 

 Creare una collaborazione con le Filiere delle altre regioni 

italiane (Emilia Romagna in primis) che possa portare, 

attraverso la condivisione di buone pratiche e 

standardizzazione dei processi, anche alla costituzione di un 

vero e proprio marchio di qualità riconoscibile, come ad 

esempio «Selvaggina dell’Appennino» 
 

 Aprire il mercato, se ce ne sarà l’opportunità, anche ad altre 

specie di Ungulati e di selvaggina in generale 
 

 



Grazie per l’attenzione e…non fraintendete…. 


